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OGGETTO: CENTRALE A BIOMASSE IN LOCALITÀ PETRONE: 
CONSEFUENZE SULLA SALUTE E SULLA'AMBIENTE 

A seguito della richiesta di una relazione in merito ai possibili effetti 
sanitari e sull'ambiente della centrale a biomasse prevista in località 
Petrona pervenuta in data 07.05.2015 si comunica che finora sono stati 
fatti pochi studi sulle emissioni delle centrali a combustione di combustibili 
solidi e nessuno sui possibili impatti sanitari derivanti dalle emissioni di 
centrali termoelettriche alimentate a biomasse. 

Secondo le conclusioni di un articolo comparso sulla rivista Epidemiologia 
e Prevenzione nel 2012 "la combustione diretta di biomasse legnose, a 
causa della tossicità delle emissioni a del basso potere calorìfero di questi 
combustibili, non risulta poter essere un'alternativa valida dai punto di 
vista ambientale ai combustibili fossili se non si riuscirà a ridurre le loro 
emissioni di polveri fini e ultrafini, IPA e PCDD/Fs da impianti domestici ed 
industriali, agli stessi valori presenti nelle emissioni di analoghi impianti a 
metano". 

Le biomasse hanno il vantaggio di essere una fonte di energia rinnovabile, 
tuttavia l'utilizzo di combustibili solidi per la produzione dì energia elettrica 
è intrinsecamente inquinante e poco efficiente, mentre è abbastanza 
efficiente la produzione di calore che però spesso viene disperso. La 
diffusione di tali impianti, tuttavia, è favorita dagli incentivi stabiliti dalla 
normativa attualmente in vigore, incentivi che privilegiano la produzione di 
energia elettrica 

Considerando le conoscenze attuali, tuttavia, sembra che ci sia una buona 
convergenza sul fatto che, a parità di energia prodotta, impianti a 
combustibili fossili, a metano e a gas naturale hanno un impatto 
sull'ambiente nettamente inferiore a quello prodotto dalla combustione di 
biomasse, anche quando si adottano le migliori tecnologie disponibili per 
la combustione ed il trattamento fumi. 

Tutti gli inquinanti emessi dalla centrale (ossidi di azoto, ossidi di zolfo, 
polveri sottili PM10, PM2,5, IPA, ammoniaca, acido cloridrico, diosssine 
etc) sono già presenti in una certa misura nell'atmosfera come 
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conseguenza delle normali attività umane, come ad esempio impianti di 
riscaldamento anche domestico, traffico veicolare, attività produttive 
industriali ed agricole etc. 

Secondo la previsione scaturita da un modello previsionale presentato 
dalla ditta, le concentrazioni degli inquinanti presso i recettori individuati 
dovrebbero essere ampiamente entro i limiti previsti dalla normativa. 
Naturalmente il modello previsionale è teorico e tiene conto solamente 
delle emissioni della centrale, a cui vanno sommate le concentrazioni degli 
stessi inquinanti già presenti nell'aria e/o che magari si aggiungeranno in 
futuro nell'area. 
Allo stato attuale non risulta che nell'area della centrale sia mai stata 
installata una stazione di rilevamento della qualità del'aria e pertanto 
risulta molto difficile fare una previsione corretta. 

Sebbene entro i limiti previsti dalla legge, gli inquinanti emessi dagli 
impianti di combustione hanno comunque degli effetti sulla funzionalità 
del'apparato respiratorio, circolatorio, ed endocrino, trattandosi per (a 
maggior parte di agenti irritanti, in alcuni casi inclusi fra i possibili 
cancerogeni. Naturalmente gli effetti sulla salute della popolazione 
dipendono sia dalla concentrazione degli stessi che dalle condizioni di 
salute e di benessere della popolazione esposta; solitamente sui soggetti 
deboli della popolazione gii effetti negativo sono o maggiori. 

Nel caso fossero conosciute le concentrazioni dei principali inquinanti 
prima e dopo l'entrata in funzione della centrale, gli effètti sulla salute della 
popolazione, in linea teorica, potrebbero essere oggetto di stima, seppur 
difficile, da parte di epidemiologi molto esperti. Tali previsioni che 
dovrebbero successivamente essere confrontate con le reali condizioni 
di salute della popolazione dopo un tempo adeguato di esposizione, e 
depurati da tutti gli altri elementi confondenti che possono interferire con la 
funzionalità degli stessi organi bersaglio. Tali studi, nel caso specifico, 
sarebbero resi ulteriormente più difficili dal numero relativamente basso di 
soggetti eventualmente esposti, in quanto i valori di incertezza statistica 
aumentano al diminuire della numerosità del campione. 

Allo stato attuale delle conoscenze, salvo future smentite successive 
derivanti da corrette misurazioni, siccome tutti gli inquinanti dovrebbero 
rispettare i limiti previsti dalla normativa, non è e non sarà facile 
intervenire per ottenere la riduzione della concentrazione degli stessi 
nonostante fra gli obiettivi generali del D.Lgs. 155/2010 ci sia il 
miglioramento della qualità dell'aria. 

Gli inquinanti di cui si tratta sono gli stessi che, nelle aree urbane 
densamente popolate, spesso sono superati durante i periodi invernali, 
anche per diversi giorni, provocando interventi da parte degli 
amministratori tesi alla loro riduzione, come limitazione del traffico, 
imposizione di temperature inferiori per gli impianti di riscaldamento 
condominiali etc 
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Naturalmente la centrale non è l'unica fonte di inquinamento dell'aria 
presente nella zona. A questa vanno aggiunte quelli derivanti dalle attività 
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produttive industriali ed agricole oltre alle emissioni diffuse derivanti del 
traffico pubblico e privato e quelle derivanti da tutte le attività di 
combustione civili, compresi gli impianti di riscaldamento. Per effetto della 
notevole dispersione delle fonti non sempre si ha la giusta percezione del 
fenomeno, ma considerate nel complesso possono assumere anche 
dimensioni rilevanti. A tal proposito non si può dimenticare il notevole 
incremento degli impianti di riscaldamento domestici a combustibile solido 
( legno e/o pellets) verificatosi negli ultimi anni. Tali impianti emettono gii 
stessi inquinanti e i fumi derivanti dalla combustione sono emessi tal quali 
senza nessun abbattimento, ma non attirano l'attenzione e la sensibilità e 
l'attenzione dei cittadini e degli amministratori. 

A disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti in merito, si coglie 
l'occasione per porgere distinti saliti. 

Dr. Vincenzo Cordella 
„. - V ^ ^ ' ^ 
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